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ASSOCIAZIONE ASTROFILI SEGUSINI 

 

NUOVA IPOTESI SULL’EVENTO DI TUNGUSKA 
 

La ricerca scientifica è fatta anche di revisioni, ripensamenti, nuove analisi, "cold case"; ed è sempre 
interessante scoprire nuove cose su fatti o eventi oramai anche lontani nel tempo. L'evento di 
Tunguska, di cui in questi giorni cade il 112esimo anniversario, continua ad insegnare qualcosa e a 
stimolare l'impegno dei ricercatori: solo pochi mesi fa è uscito un interessante articolo che 
sconvolgerebbe molte delle ipotesi ritenute più salde relative a quel fatto. 
L'articolo ipotizza che l'evento sarebbe stato causato da un corpo celeste di natura mista ma 
prevalentemente ferrosa, che avrebbe solo sfiorato l'atmosfera terrestre – distruggendosi 
parzialmente  –   per poi riprendere la sua corsa nello spazio. Un corpo celeste assai più grande rispetto 
a quanto ritenuto fino ad oggi (200 m invece che 60 m), che con questa dinamica avrebbe lasciato una 
traccia assai limitata sul terreno (in accordo all'evidenza) ma avrebbe potuto causare comunque 
un'onda d'urto più che significativa. 
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L'ipotesi è suggestiva e, anche se difficile da provare, merita di essere approfondita. Un corpo celeste 
di quelle dimensioni, in caso di impatto, avrebbe lasciato una traccia significativa a livello globale e 
sulla stessa umanità; osserviamo e registriamo la caduta di corpi celesti sulla Terra solo da pochi secoli, 
le nostre statistiche si aggiornano costantemente e le incertezze sono tante. C'è ancora molto da fare e 
da imparare. 

Andrea Bologna 

 

L'articolo è disponibile gratuitamente a questo link: 

https://academic.oup.com/mnras/article/493/1/1344/5722124 

 

 

 

 

Alberi abbattuti dall'intensa onda d'urto per l'evento di Tunguska del 30 giugno 1908 
in una fotografia scattata durante la spedizione 

dell'Accademia Sovietica delle Scienze del 1929 guidata da Leonid Kulik. 
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